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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CORDONI, VELTRI e EVANGELISTI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' entra ta in vigore della legge 16 luglio 
1997 n. 254, che prevede la creazione del 
giudice unico, compor t a la razional izza­
zione degli uffici giudiziari esistenti; 

con ques to provvedimento si d a r à 
luogo ad u n a organizzazione degli uffici 
giudiziari che p revedere u n t r ibuna le e 
sezioni dis taccate dello stesso; 

la nuova organizzazione, come p r e ­
vede l 'articolo 1 della legge n. 254, avverrà 
secondo p a r a m e t r i oggettivi ed omogenei 
che tengano conto della estensione del 
terr i tor io e del n u m e r o degli abi tant i , dif­
ficoltà di collegamento, indice di conten­
zioso sia civile che penale; 

nella provincia di Massa Car ra ra , che 
si trova sot to la giurisdizione del d is t re t to 
di giustizia di Genova, vi sono condizioni 
ed indici che mot ivano il p e r m a n e r e delle 
t re sedi (Massa, Ca r r a r a e Pontremoli) ; 

infatti, la popolazione res idente del 
terr i tor io di competenza della comuni t à 
m o n t a n a della Lunigiana (MS) si a t testa su 
57.000 abi tant i ed inoltre il te r r i tor io della 
Lunigiana è e s t r emamen te disart icolato, 
prevalentemente alto, coll inare e m o n ­
tuoso, composto da piccoli centri , serviti da 
s t rade di mon tagna e quindi con ri levanti 
difficoltà pe r raggiungere la costa con per ­
correnze anche super ior i ad un 'o ra — : 

se n o n r i tenga preso a t to che le indi­
cazioni del Minis t ro confermano la p e r m a ­
nenza degli uffici giudiziari a Massa e a 
Carrara che la r iorganizzazione delle sedi 
degli uffici giudiziari per la provincia di 
Massa Ca r r a r a debba prevedere anche la 
conferma degli uffici giudiziari a t tua lmen te 
in funzione a Pontremoli , in man ie ra pera l ­
t ro conforme alle indicazioni poste a riferi­

m e n t o del processo di r io rganizzaz ione de­
gli uffici dalla legge n. 254/1997. (5-03370) 

SPINI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere : 

se cor r i sponda al vero che ai giovani 
mili tari , impiegati pe r vari mesi nel l 'opera 
di soccorso in favore delle popolazioni 
colpite, o p e r a n d o nel la valle del T a n a r o e 
in a l t re località, sia s ta to fatto perveni re un 
d ip loma di b e n e m e r e n z a accompagna to da 
u n a medaglia, in r i conosc imento del l 'opera 
da loro svolta con notevole sacrificio per­
sonale; 

se sia vero che il plico della beneme­
renza sia s ta to spedi to a m e z z o r accoman­
da ta con tassa a car ico del des t ina tar io . In 
ques to caso p u r se tali mi l i tar i avrebbero 
po tu to soppor ta re le 6500 l ire di spesa si 
sa rebbe m a n c a t o di co r re t t ezza e di buon 
gusto, rov inando la b u o n a idea dell 'at te­
s ta to di b e n e m e r e n z a che, in q u a n t o ono­
rificenza non richiesta, non dovrebbe com­
p o r t a r e u n a spesa, anche se modesta , 6500 
lire, a carico di chi ha p res ta to ope ra 
mer i to r ia e dis interessata . (5-03371) 

ATTILI e ALVETI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Ministro dei t r a spor t i ha p iù volte 
r ibadi to che l 'obiettivo del l 'azione di Fer­
rovie dello Sta to spa deve essere il core 
business*, 

l ' amminis t ra to re delegato, ingegner 
Cimoli, ha p iù volte espresso il suo accordo 
con le scelte s t ra tegiche del Governo; 

affinché ques to obiett ivo venga rag­
giunto occor rono at t i concret i in tempi 
brevi; 

è noto l ' abnorme n u m e r o di società in 
cui Ferrovie dello S ta to spa si è s t ru t tu- . 
ra ta ; 
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n o n sono ancora noti i r isul tat i del­
l 'azione di dismissione da p a r t e del l 'am­
min is t ra to re delegato di società n o n s t ra­
tegiche; 

qual i e quan te s iano le società Fer­
rovie dello Stato spa cons idera te compa­
tibili con il core business) 

qual i e quan te s iano le società con­
s idera te irri levanti da Ferrovie dello Sta to 
spa e quindi da dismet tere ; 

q u a n t o costino ques te società; 

a che pun to è l 'opera di dismissione; 

q u a n t o Ferrovie Sta to spa preveda di 
r i spa rmia re ad operaz ione conclusa. 

(5-03372) 

MUZIO e STRADELLA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e delVartigia-
nato. — Per sapere — premesso che: 

nel 1994 la mul t inaz ionale Packard 
ha ri levato le attività di component is t ica e 
cablaggio (Fiat e Piaggio) del g ruppo Cozzo 
ubicate in Quat tord io (Alessandria), ed il 
p rodo t to viene espor ta to anche per gli sta­
bi l imenti Fiat in Polonia e Brasile; 

la Delphi Packard ha comunica to ai 
230 dipendent i la decisione della Genera l 
Motors di p rocedere a livello eu ropeo ad 
u n a r iorganizzazione e r i s t ru t tu raz ione 
con chiusura degli s tabi l imenti conseguen­
temente alle scelte che il cliente Fiat 
avrebbe assunto; 

l ' abbandono di a lcune tipologie di 
prodot to , il t rasfer imento di a lcune figure 
professionali di rilievo e la m a n c a n z a di 
mate r ie p r ime sono ce r t amen te indice 
della volontà di dismissione; 

alla fine della l a fase della ro t t ama­
zione, conseguentemente ai provvediment i 
legislativi agevolativi sono s ta te ro t t ama te 
662.943 vet ture dal gennaio 1997 a tu t to 
se t tembre ed in Italia si è avuto u n au­
men to delle vendite del 38,3 pe r cento; 

l ' Ingegner Testore a m m i n i s t r a t o r e di 
Fiat au to ha d ich ia ra to che le previsioni di 
vendi ta au to pe r il 1998 sono pa r i a più di 
due mil ioni o t tocentomi la ve t ture — : 

se n o n r i tenga utile convocare l 'im­
presa in ques t ione al fine di verificare i 
processi di dismissione annuncia t i ; 

qual i att i i n t enda a s sumere pe r evi­
t a re che i 230 addet t i della Delphi Packa rd 
di Qua t to rd io (Alessandria) vengono post i 
d inanzi ad u n a decisione così dras t ica 
come la ch iusura ; 

se n o n in t enda rivedere, p r o p r i o a 
fronte di ques ta e di a l t re s i tuazioni an ­
nuncia te , la poli t ica del Governo in o r d ine 
alle agevolazioni pe r la ro t t amaz ione ; 

se n o n r i tenga necessar io convocare i 
responsabi l i della Fiat e del l ' indotto pe r 
r ichiedere il r i t i ro dei provvediment i adot­
tati e l 'eventuale discussione dei t e rmin i di 
eventuali r id is t r ibuzioni e/o r iorganizza­
zioni in difesa del tessuto occupazionale 
del l 'a lessandrino, già gravemente colpito 
da u n a d r a m m a t i c a crisi d isoccupazionale . 

(5-03373) 

GIOVANNI PACE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — p remesso che: 

il min i s te ro del lavoro e della previ­
denza sociale bandì , con decre to minis te­
r iale 2 apr i le 1990, pubbl ica to in Gazzetta 
Ufficiale 4 a serie speciale n. 71 del 7 set­
t e m b r e 1990, u n concorso pubbl ico pe r 
titoli ed esami, a 200 posti di assis tente 
sociale coord ina to re 7 a qf nel ruo lo del 
persona le degli uffici del lavoro e della 
mass ima occupazione; 

la g r adua to r i a definitiva - r iconse­
gnata dal la commiss ione esamina t r ice il 20 
d icembre 1996 — risul ta app rova ta con 
decre to minis ter ia le del 19 se t t embre 1997; 

se i vincitori del concorso s iano stati 
ch iamat i ed avviati ai rispettivi uffici e, nel 
caso ciò n o n sia avvenuto, pe r qual i motivi 
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visto che il concorso fu bandi to con la 
necessaria cope r tu ra f inanziaria. (5-03374) 

GIULIETTI, LORENZETTI, RUZ­
ZANTE, RAFFAELLI, BRACCO e GAL-
DELLI. — Ai Ministri dell'interno e della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito dell 'evento sismico dello 
scorso 26 se t t embre 1997, t ra le varie 
disposizioni previste in apposi te o rd inanze 
dal Ministro del l ' in terno raccolte e meglio 
definite dal decreto-legge n. 364 del 1997 
articolo ì-ter, si indica la possibilità di 
svolgere il servizio mil i tare presso i comuni 
di res idenza come coadiutor i del persona le 
delle Amminis t raz ioni dello Stato, delle 
regioni o degli enti locali terr i tor ial i pe r le 
esigenze connesse alla real izzazione degli 
interventi necessar i a fronteggiare la crisi 
sismica; 

il decreto-legge n. 364, al c o m m a 2 
dell 'articolo 1 -ter, 4° capoverso, precisa « I 
comandi mil i tar i interessati , sulla base 
delle esigenze r app resen ta t e ai prefetti da 
pa r t e delle amminis t raz ion i dello Stato, 
delle regioni, o degli enti locali terr i torial i , 
assegnano i soggetti interessat i t enendo 
conto delle professionali tà e delle a t t i tudini 
dei soggetti medes imi a svolgere i previsti 
interventi; 

a più di 2 mesi dal sisma del 26 
set tembre, nonos tan te numerose richieste 
presenta te dai comuni t e r remota t i del­
l 'Umbria secondo le p rocedure previste, 
compresa l 'autor izzazione della prefet tura , 
ed in par t icolare i comuni di Spello, Sel­
lano, Valfabbrica, Gualdo Tadino, Assisi, 
Nocera Umbra , Foligno, Cerreto di Spoleto, 
Fossato di Vico, Sigillo, Valtopina, nessun 
mil i tare di leva è s ta to ancora assegnato — : 

a chi d e b b a n o essere ascri t te le ina­
dempienze e/o r i tardi ; 

se si r i tenga in te ramente valido il 
decreto-legge, sopra r ich iamato , e se sì, 
come da rne immedia ta a t tuazione, nell ' in­
teresse p r imar io delle popolazioni così du­
ramen te colpite dal s isma dello scorso 26 
se t tembre 1997. (5-03375) 

COLA, PORCU e MANZONI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

in Italia, vi è u n migliaio di docenti 
p recar i ( t recento, solo nelle province di 
Napoli , Caser ta e Salerno) , che ha pres ta to 
servizio, a volte anche pe r venti anni , con 
abnegazione, professional i tà e spesso nelle 
più disagiate sedi, nella p iù che legittima 
prospet t iva di e n t r a r e f ina lmente in ruolo; 

tali docent i p recar i , h a n n o insegnato 
« stenografìa, datti lografia tecnica della du­
plicazione, calcolo e contabi l i tà a macchi­
na » in forza delle abi l i tazioni conseguite 
con la par tec ipaz ione ai concors i pe r esami 
e titoli di cui al dec re to minis ter ia le 49/ 
1982; 

con decre to minis te r ia le 29 novembre 
1994, tali discipline sono s ta te unificate in 
u n a unica classe di concorso « stenografia 
e datt i lografia », pena l i zzando , in tal modo, 
sia con r i fer imento al calcolo del punteggio 
che alla unificazione delle classi di con­
corso, coloro che e r a n o in possesso di ben 
t re abili tazioni; 

si è consumata , consequenz ia lmente , 
u n a evidente d ispar i tà di t r a t t a m e n t o fra i 
docent i p recar i e quelli di ruolo, i quali 
u l t imi si sono visti r iconoscere la r icon­
versione delle loro abil i tazioni , in q u a n t o 
r i t enu te idonee pe r l ' insegnamento della 
nuova disciplina « t r a t t a m e n t o testi e 
dat i »; 

le riferite decisioni, u n i t a m e n t e ad 
u n a ingiustificata inerz ia del Governo, 
h a n n o reso d r a m m a t i c a la s i tuazione per­
sonale e familiare di t an t i docent i p recar i 
i p iù in età avanza ta e senza prospet t ive 
per l 'avvenire di u n lavoro diverso da 
quel lo eserci tato con zelo e sacrificio, per 
tan t i ann i - : 

se non sia il caso di a s sumere con 
u rgenza tu t te le iniziative o adot ta re , con 
par i sollecitudine, provvediment i finaliz­
zati a r imuovere la insostenibi le s i tuazione 
denuncia ta , ravvivando la spe ranza in chi 
pe r tan t i anni , ha solo subi to l ' indifferenza 
e la insensibili tà delle ist i tuzioni; 
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se, in par t icolare , n o n sia dovuta 
l 'adozione di un provvedimento che r icon­
verta come è avvenuto pe r i docenti di 
ruo lo l 'abilitazione nelle discipline « dat t i ­
lografia, stenografia, calcolo, e t c . . », in 
quel la nuova « t r a t t amen to testi e dat i », 
n o n so t toponendo al gravoso one re di so­
s tenere u n ul ter iore concorso, chi, per 
t an t i ann i ha dato prova di compe tenza e 
professionali tà; 

se non sia doveroso r iconoscere i di­
ritti , acquisit i in tant i ann i di insegna­
men to , pe r far sì che pesino sulle g radua­
tor ie provinciali pe rmanen t i di concorso a 
soli titoli; 

se, infine, non sia da va lu tare con 
serietà la possibilità di a s sumere definiti­
vamente i docenti precar i , r imuovendo in 
tal modo, una indecorosa s i tuazione di 
d ispar i tà di t r a t t amen to e di ingiustizia 
sociale. (5-03376) 

VOLONTÈ. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

il pres idente della Democraz ia cri­
s t iana congolese, Diomi Ngondala è s tato 
t r ado t to in u n campo mil i tare di Kinshasa 
e n o n si conoscono le condizioni di salute 
in cui versa a t tua lmente — : 

quali urgenti iniziative d iplomat iche 
in tenda ado t ta re nei confronti del Governo 
della Repubbl ica del Congo al fine di ot­
t enere notizie rass icurant i sullo s tato di 
salute del Presidente Ngondala e quali 
s iano i motivi della sua carceraz ione . 

(5-03377) 

VOLONTÈ e MARINACCI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

con circolare del 1° o t tobre 1997, 
n. 25 del 1997 si consiglia l 'oppor tuni tà 
per le giunte municipali , in sede di varia­
zione al bilancio annuale , di modificare 
anche il bi lancio p lur iennale e la relazione 
previs ionale-programmatica , al fine di 

m a n t e n e r e un i t à e coerenza ai document i 
di bi lancio che « sono s t re t t amente con­
nessi t r a loro e in te rd ipenden t i »; 

q u a n t o ipot izzato nella p rede t t a cir­
colare è difforme da q u a n t o stabilito da l ­
l 'articolo 32, c o m m a 3, della legge n. 142 
del 1990, che l imita tale possibilità ai casi 
di u rgenza e c o m u n q u e nella fase di ge­
stione del bi lancio; 

il decre to legislativo 77/1995 stabili­
sce i pr inc ìp i che si appl icano alle att ività 
di p r o g r a m m a z i o n e finanziaria, a t t r i ­
b u e n d o compe tenza esclusiva per le m o ­
difiche al consiglio comunale ; 

se n o n sia o p p o r t u n o e m a n a r e un ' u l ­
ter iore c i rcolare esplicativa che el imini 
ogni e l emento di dubb io e di dissenso, 
pe ra l t ro già sort i in alcuni comuni a se­
guito di i s t ruzioni d i r ama te dai Coreco. 

(5-03378) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p r e m e s s o che: 

p resso il policlinico di Modena si è 
deciso di avviare, pe r conto della ASL, u n o 
studio che prevede di so t topor re ad u n 
severo cont ro l lo clinico u n cer to n u m e r o di 
pazient i affetti da forme tumora l i che sono 
in t r a t t a m e n t o t e rapeu t ico secondo il co­
siddetto « m e t o d o Di Bella », fondato sulla 
sommin is t raz ione di somatos ta t ina ed al tr i 
farmaci; 

tale t ipo di t e rap ia n o n ha anco ra u n 
suppor to scientifico serio, m a si fonda su 
studi e r i ce rche del prof. Luigi Di Bella ed 
ha a t t i ra to u n a serie di pazient i e l ' inte­
resse di molt i medici i taliani, suppor t a to 
dal fatto che s a r e b b e r o stati documen ta t i 
alcuni r isul ta t i positivi sul p iano clinico, 
che pe rò n o n sono stati ancora r iconosciut i 
dalla scienza ufficiale; 

sul l ' in tera ques t ione vi è s ta ta fino ad 
oggi u n a sot tovalutazione da p a r t e delle 
au tor i tà e della scienza ufficiale, sì che 
molti paz ient i sono stati lasciati da soli di 
fronte al grave p rob lema; 
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alla luce di q u a n t o sopra a p p a r e 
e s t r emamente positiva la scelta della ASL 
di Modena di avviare u n a sper imentaz ione 
control la ta sul m e t o d o Di Bella che, cer­
t amente , si fonderà su cri ter i rigidi sia pe r 
la selezione dei pazienti , sia per il control lo 
dell'efficacia te rapeut ica del metodo, sia 
per la possibilità, a t t raverso ques ta s t rada, 
di ass icurare la forn i tura e la sommini­
s t razione dei farmaci ai pazienti ; 

il fatto che ques ta sper imentaz ione (o 
semplice control lo clinico) sia decisa, au­
tor izzata ed ado t t a ta dalla sola ASL di 
Modena pone già oggi dei problemi che 
certo si aggraveranno nei prossimi giorni e 
che si possono così r i a ssumere : a) vi è 
un'evidente d iscr iminazione r ispet to ai 
malat i di canc ro delle a l t re ASL italiane 
che, per motivi vari, si sot topongono al 
t r a t t amen to col me todo Di Bella (o in ten­
dono farlo); b) ques to fatto creerà u n a 
crescente richiesta, da p a r t e dei malat i di 
tu t ta Italia che ch iede ranno di essere r i­
coverati e cura t i presso il Policlinico di 
Modena; c) ques ta prevedibile eno rme r i ­
chiesta c reerà gravi p rob lemi alla suddet ta 
ASL che, comunque , n o n po t rà essere in 
grado di r i spondere alle is tanze prove­
nienti da tu t to il Paese; d) è prevedibile che 
ciò ingenererà sconforto in molti pazient i 
e veri e p ropr i d r a m m i familiari in coloro 
che non p o t r a n n o essere ricoverati e cura t i 
a Modena; 

tu t to ciò pone , evidentemente, l'esi­
genza, o rma i urgente ed inderogabile, di 
r icercare una soluzione che, p r endendo 
at to del fatto che sono o rma i migliaia i 
pazienti che seguono il me todo Di Bella, 
consenta a questi pazient i di avere a lmeno 
u n pun to di r i fer imento in tut te le regioni 
i taliane onde evitare si tuazioni d r a m m a t i ­
che ed incresciose e anche al fine di evitare 
abusi e di moni to r izza re gli effetti clinici 
del t r a t t amen to con il me todo Di Bella in 
quei pazient i che, pe r motivi vari, s a r anno 
ammessi al control lo sper imenta le - : 

se il Ministro in ter rogato n o n ri tenga 
oppor tuno ed urgente , alla luce di quan to 
sopra, es tendere a tu t te le regioni i taliane 
u n a sper imentaz ione control la ta del me­

todo Di Bella, ind iv iduando a lmeno u n 
cen t ro in ogni regione ove au to r i zza re que­
sta spe r imentaz ione control la ta , a t t raverso 
u n a ocula ta e scientifica selezione dei pa­
zienti che dovranno essere co r r e t t amen te 
informat i su ogni risvolto della t e rap ia che, 
ad oggi, n o n è anco ra s u p p o r t a t a da cer­
tezze sul p iano dei r isul ta t i che, in ogni 
caso, n o n sono omogenei pe r tu t t i i tipi di 
fo rme tumora l i ; 

se il Governo, pe r fare ciò, n o n r i­
tenga anche o p p o r t u n o indiv iduare dei 
g rupp i scientifici che in ogni regione con­
t rol l ino e verifichino gli effetti della te rapia 
sui pazient i , ed i centr i di r i fe r imento per 
tu t t e le regioni i tal iane; 

se il Governo n o n in t enda insediare 
a n c h e u n a commiss ione naz iona le con il 
compi to di raccogliere e va lu ta re i dati 
t rasmess i da tut t i i cent r i spars i nel Paese, 
commiss ione che dovrà a n c h e invitare ed 
ascol tare il professor Di Bella ed altri 
esper t i che seguono lo stesso indir izzo te­
rapeut ico ; 

se il Minis t ro in te r roga to n o n ri tenga 
al tresì o p p o r t u n o avviare u n a t ra t ta t iva 
con le az iende produt t r i c i di somatos ta t ina 
e degli al t r i farmaci usat i onde ass icurare 
l 'approvvigionamento di farmaci necessar i 
a prezz i concordat i , t e n e n d o conto del 
fatto che esse p o t r a n n o in seguito servirsi 
dei r isul tat i della spe r imen taz ione control­
la ta dei farmaci fatta dal s is tema sani ta r io 
naz iona le che, ove fossero positivi in m o d o 
documen ta to , po t r ebbe ro poi ut i l izzare per 
la commerc ia l izzaz ione dei loro prodot t i in 
t e r r i to r io nazionale ed in te rnaz iona le . 

(5-03379) 

NARDINI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'azienda Vianini è s i tuata nel te r r i ­
to r io di B ine t to -Grumo (Bari); 

la Vianini nacque negli ann i '70 con 
ol t re 400 d ipendent i e da l l 'o t tan tac inque in 
poi c'è s ta ta l 'espulsione g radua le dei la­
vora tor i ; 
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57 opera i e 4 impiegati dal g iorno 21 
novembre h a n n o ricevuto la le t tera del­
l 'azienda che informava sulla messa in 
mobili tà; 

r i su l tano esserci diverse commesse 
Enel; 

vi è u n accordo di p r o g r a m m a che 
dovrebbe sbloccarsi presso il Minis tero dei 
lavori pubblici per il comple tamen to in 
Puglia del t r a spor to acqua nella zona del 
Locene; 

ques ta azienda ha o t tenu to negli ann i 
mol te commesse pubbl iche e d r e n a t o così 
urgent i r isorse - : 

come in tenda adoperars i per evitare 
nel Mezzogiorno un 'u l te r iore e grave si­
tuaz ione di perdi ta di lavoro e di ingiusti­
ficato a t tacco al l 'occupazione indust r ia le . 

(5-03380) 

LENTI, MAURA COSSUTTA e DE 
MURTAS. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta agli in ter rogant i che, a 20 
giorni dall ' inizio del l 'anno scolastico, nei 
conservator i di musica, venivano disposti 
d'ufficio dal l ' i spet torato per l ' is truzione ar­
tistica, t rasfer iment i di docenti (circa 80) 
da u n es t remo all 'al tro del te r r i to r io na ­
zionale (esempio da Trieste a Cosenza, da 
Venezia a Reggio Calabria, da Tren to a 
Matera, da Venezia a Cagliari, da Tor ino a 
Monopoli , da P a r m a a Monopoli eccetera) . 
Tali docenti e r ano stati individuati dal­
l 'Amminis t razione come s o p r a n n u m e r a r i . 
Seppure in pa r t e suppor ta to dal con t ra t to 
collettivo nazionale decent ra to , tu t to ciò 
avveniva con p rocedure discutibili ed ar­
b i t rar ie a lmeno per due tipologie di' so­
p r a n n u m e r a r i ; 

in u n p r i m o caso alcuni docenti si 
e r ano trovat i in real tà nella s i tuazione di 
sop rannumera r i e t à fittizia in q u a n t o sca­
tur i ta da u n a rilevazione dell 'organico r i ­
chiesta dal l ' ispet torato ai conservator i nel 
mese di luglio (prassi già di pe r sé ano­
mala) , ovvero nel m o m e n t o in cui il nu ­

m e r o degli allievi f requentan t i è il più 
basso de l l ' anno pe r la avvenuta fuoriuscita 
conseguente a ri t iri , e sami di conferma, di 
compimen to e di d ip loma che si svolgono 
nella sessione estiva, senza tenere conto dei 
nuovi allievi che suben t rano , ne l l ' ambi to 
dello stesso a n n o scolastico, con gli esami 
di ammiss ione che si svolgono in se t tem­
bre . Tan to è vero che in molti casi la 
s o p r a n n u m e r a r i e t à dei docenti è « r i en t ra ­
ta » ad a n n o scolastico n o n ancora t e rmi ­
na to . In p ra t i ca si t r a t t a di u n a sop ran ­
n u m e r a r i e t à p e r il mese di agosto, no to ­
r i amen te mese di ferie. Nonos tan te la so­
p r a n n u m e r a r i e t à fosse r i en t ra ta e in 
cont ras to con q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 
8 c o m m a 7 dello stesso Ccnd che reci ta: 
« Non si d a r à corso al t ras fer imento d'uf­
ficio del docente se la sua posizione di 
s o p r a n n u m e r o viene a cessare nel corso 
del mov imen to », i t rasfer iment i d'ufficio 
sono stati c o m u n q u e disposti con conse­
guenze gravissime pe r gli interessat i che si 
sono trovat i nel la s i tuazione di dover per­
dere c o m u n q u e la t i tolar i tà di sede; 

u n secondo caso r iguarda alcuni do­
centi che, essendo stati individuati sop ran ­
n u m e r a r i negli ann i precedent i , e r a n o stati 
util izzati p resso la sede di t i tolar i tà in 
mate r ia indiv iduata « affine » da l l ' ammini ­
s t raz ione stessa e con u n a idoneità conse­
guita d ie t ro p resen taz ione di titoli valutat i 
da u n a commiss ione in te rna all ' isti tuto e 
formata da t i tolar i della mater ia . Tale ido­
neità, che ha p e r m e s s o ai docent i di inse­
gnare la ma te r i a « affine » per ann i con 
risultat i comprova t i anche dagli esami de­
gli allievi, veniva improvvisamente negata 
ed annul la ta in fase di passaggio di cat te­
d ra con conseguente res t i tuzione alla ma­
teria di p roven ienza ed inevitabile mobil i tà 
d'ufficio. A differenza di q u a n t o avviene 
negli al tr i compar t i del pubbl ico impiego, 
tali t ras fer iment i sono stati impost i senza 
a lcuna p re l imina re consul tazione con gli 
interessati , senza che fosse prevista a l cuna 
indenni tà e senza che fosse r i spe t ta ta la 
p recedenza dei t ras fer iment i d'ufficio e 
quindi la conoscenza esa t ta delle sedi di­
sponibili pe r la scelta m e n o dannosa , sui 
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t rasfer iment i a d o m a n d a , p recedenza p r e ­
vista dall 'art icolo 467, c o m m a 5, del testo 
unico 16 aprile 1994, n. 297; 

tu t to ciò n o n si giustifica neanche con 
i cri teri di r i spa rmio impost i dalla a t tuale 
s i tuazione economica in q u a n t o molte cat­
tedre , sulle quali n o n è s tata concessa 
l 'util izzazione dei docent i sop rannumera r i , 
dovranno essere coper te da supplenti ; 

i docenti trasferit i d'ufficio si sono 
trovati nella s i tuazione di doversi al lonta­
n a r e di centinaia, a volte migliaia di chi­

lomet r i dal le loro città e dal le loro fami­
glie, di fronteggiare p rob lemi economici 
gravi, da te le notevoli spese da affrontare 
e i ce r to n o n cospicui st ipendi, e di p e r d e r e 
c o m u n q u e la t i tolari tà di sede 

se il Minis t ro non in t enda r ivedere 
tali p rocedure , t rovando e app l icando so­
luzioni p iù logiche e ragionevoli nell ' inte­
resse dei docenti , degli allievi, della scuola 
e nel l ' interesse generale del Paese. 

(5-03381) 




